
.FatS^&fftji* 
I I ' 1 Jt'i 

è- LA LiPID 
•; ;' V î f̂  
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t.e onoranze VWnbàlc i i h^ 
fatta rivivere la questione della 
pempranda,J^ipifle, j a qui arfìssione 
•y^nne proibi|f^da| aostr^o gstverno 
con grande onta della città nostra; 

nissimo l'^gganeo disporre 
franie chiassate la dimostràXìoriii 

- - j 
! - ' . , - • 

calma e tranauilla déiràltrà sera : 
ma mlm deL,conti ah . facckmp 
osservare che egks^tesso dufponte 
a t]uejlq sfogp,,^n^turale .dei. pa-, 
tnoUicÀj^entìqaenU è costretto .a 
'sog|Uingere.;/ 

rSt lGoverno risolve o non ri^ 
« solve ia questiéne; della:vlapide ? 

risolvaf ure, Hèconno^crede, 
«|,ed è ^ i ò diritto, com'è sua re-̂ l 
« sponsabilità - ^ ì i ìa ;ja^>istilyi ''^ 

quei prò 
cuMore dei. Re, cto'^^^jaltrì di-1 fono^ 
sordirij^i^ucau^a, principale, ,e suìij Ŝ *')*io 
CU! trasloco non si viene mai i ad; 
una decisione, m e n t e una. deci* 
sarebbe necessaria per la ptibfeUca 
sicurezza e per la 'steséa dignità 
del-governo? ^ "• : '^f 
' Ma è tutto* pendente, ed anche 

1P%3èstìoné ' àéì- p i ^ ^ a t o E ^ i d e l 
Re lo è 0 lo sarà p e ^ ^ o l t ó tébpò 

•. 

ancora, perchè il govertio nò>i sa 
yiyere. c b e d i espedienti, nulla n - , 
solvendo, 

tutto S 
• 4 

' T ^ » 

n\i\ - ^-f ?". 

« I l beggio è i à s S r I a pendènte. »'i 
Parole d'oro, clie facemmo no.--̂  

stre. : pei-chè delineana tutto, ài si^. 
steml^^^eir attuale politica ^trasfor­
mista,, la politica del si; e .del no, 
la^polltìéi|t;del^Jascìs^&ttìttoi-^-s6Ì 

pòliiicà peg^iìffè che si 

nté ; anche il.<,si-

steî a m, ^,m^: ^^md^^' 
m^ptj^j^^E questo un governo^ ; 

proposito "4i''af-

a. Nazionale 
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Tornata del 3 
:Pr0.3Ìden?a Biancheri -^ ore 2.20. 
Si approvaaoi aiscrutitiio segre^p cotìl 

Voti. 150 contro 52 le spasa militari' 
straordinarie. .. 

Quivi giunte 6_ deposto Tmune co 
roho sul montiiMSto ai'eadiiti ih quella 

osa giornata fu scoperto ìlveasilìo 
della giovino ussocìasioae d|^ikiipe*'i 
stiti di Mentana. Parlaronb SXefchiori, 
Salvadeì tì FónM^, afitótó^a^^;^ 
calorosa unanimità il 
frettare il coaipimento' d'^ll' mciip 
àéntk italiana. Trento ©Tirie^^'furo­
no ricordate con a ìTetto frW gff applau 
si''gi9nerall. [ 

litcorteo mosse pascià af Cimitero 
Moaumèr^te Mve, iNugtìrffirit la­
pide ai defuntiî flóci dòìrÈoddclV si 
sciolse. Non accadde il menomo at 
Boirdinò. 

Sul pubblici GdlGcìjSulpaiazzo reale, ' 
e W mòtiasim'ówààé private svéntola-
vateìHa b 4 à i ^ ^ à U b r u h a t ó ' è * Ì l - . : 

raindJKn gravi, ma senzct- dì 
cuna prova di fatto, j sulla spudo-
rata téstinQoniahzaidLdue testi vita-

-*!-S:S7»<T^--i 
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speso^^ 

r Kfprendé^Pà:'discutere \Ì, bilanivo • 
d«V mittistéro' dì grasia e giustìaiia'peì 

^ ' , 5 1 - • ' ì t 
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possa Ideare. 
^jOòsi non si opétóva'sottó la de-| 
stira, non ó'starité le manette di 
•Villa Ruffi ; qos^.^j^Q^.^ì^'gp^^ya 
nemmeno soffi rAustrìa, ]a quale 
almeno era franca*Hi,; . 

Òggi ab^i^moiunssistemaibridd, 
che vuole e disvuole ed • hét i di-^ 

i 
r 

-S 
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fettì di tutti gli altri 'Sistemi ma 
nessuno dei^P^jgi. ^^»'' " '^ ' 

Gosì non si risolve la questìc|p-' 
della lapide, come non si risólVÓtio 
le grariclì riforme richieste e pqî  
le*àtnministrazioni comunali, e pei 
codici, e per tutto msomma, ne 
p | r avere una politica estera qual-. 
sia^i; B sVj^ji^nprincertlii pot^ 
costituiti sotto minacciò dì cónti-^ 

uà .crisi, nel ministèro come nelle-
' '• - ; - ' . . 

prefetture'e Còsi vìa via: - ^ '̂ '̂ ^ 
É il sistema^ che non vajj^^liii^ 

^sterna déll'irtipotenza e dèlIe;pic-
cme,ri%^hei^4fe;4uMo. SI impone e 

giie ogni segno di vita in quest 
nazione rinata . J w a ta^nttì ,spe 
ranze ì 

E si viìol^iJ%si risolva la que-
stion^edell^. lapide? ImpossìbileI 

Certo se fossero scoppiati disór-^ 
dini: si sarebbe' t o rna to ' a chìac-
cherarne; ma passato il' pericolò' 
non se ne sarebbe niente. SÌ làsÉiff' 
sempre il fuoco'latente, salvo' a 
gridare qualora divampasseì 

Notiamo per incidenza, che se 
la dimostrazione non degenere, lo, 
si deve al solito senno, consueto., 
della popolazione, m?i anche un 
poco al conlegno delle ^autorità le^ 
quali non furono, come altra voltaj 
provocatri(4jii • ^ .' • , ; -. 

Ma S|^iò torna ad elogio del 
nuovo, preletto Berti, deve pure 
ricordarsi come qui non sìeno o-
bliate certe passate escadesi^enze 
le quali sono àncora una continua 
minaccia; senza ambagi e;reticen-

g^^si^a. rispondendo ai vari oratorii 
dice che H<^no^^6.^j,nèces^ì! 
formiare!*organìsmo,gmdimirio,.DJfen-. 
de il puoliGo ministero. 

. •)- Procederi alla disctissione dei ca-' 

. pitoli. - .:̂ ;,.., ^r-^-^^^^-'̂ -
Iìppo raccomaadaaioni, si approvan'SI 

tutti,* capitoli.o V art. della,legge che 
spprovru bilancio di grazia e giusti­
zia in L. 33;886,36^: • * • "^•;^,..,.; 

my 3fà'oit«nf presenta il progetto sulle, 
determinazioni^^ delle riscossioni del 
contributo delle provintìio éd'àltri in-
iei'éssàt! tìelle opere idrauliche di %^ 

Giiìffnî  
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Non v'è angolo dt Italia ove sole»-
nemente, non siasi commemorato Ga-
ribaldi;; guar|^^^p|^6^io3q..ficordare 
tutte le iodàlitàl ; 

Ne ricordiamo quVjialcune â  cbm-
plemento delle notizìei, date; fino da; 

Scoprimento del busto a, Garibaldi 
« feF^*^^*i*.»^lte4R^M^ battaglie., : 

Intervennero tutte/lo âutoriÉt̂ î od 
associazioni popolari e IMntero Oorau-i 
ne con: quattordici bandiere.:e venti 
quattro corone. _., .. n 

Òòramemoraziona.fatta per'inìziati-
va ideila Giunta Municipale al teatro 
della Concordia daU*;avv,,Pozzi. - r 
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n 
li 
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Inaugurazione dì un tnonùmèhtó iil-
l*Eroo. Parlàrorio Mordinì e Perettì, 
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' Commemoràsione fatta per iniziati-, 
va'degu stridenti. Fu deposta una co-
rena sulla colonna corannemorante il 

''martirio dei .Bandiera; ''•' 
,,A Pisa , 

Vi han,rio. preso, pasta i yetoraììi 
del 1848, i tK-educij gli studenti del-

H'Universitàj^^pya, loro b a n d i | ^ ^ f t , , 
' gurata,4j^^ maggio, | | | ì e Associazio­
ni popolari e gli studfìflt̂  delle scuole 
secondarie. : . 

Quaranta società, precedute daMun 
corĵ (̂  ^i mi^sica, recaronsial Munici­
pio, a deporre corone sai busto dì Ga» 

Folla gnqrcne. Nell'aula municipale 
parlò Caprile in nome dei reducii 

li^oprteo; cpntlauà po,L fino a piaa?» 
deiràusauiip^tjiili^ si 8ciol3|.;̂ Ĝ ^̂ ^̂  

i -studènti e 4:-epC0lÌ anticltìricaUi 
sS..recàrono ali%j casa dei ^^%ra!e 
Canzio ove abitò l'Eroe ne! Ì88O4 ; ; 
i^lviiparlò applaudito lo studente Se­
rafino protestando energicamente conî { 
trp ;ilf roinistrp Ooppiao il quale negò 
agli studenti di servirsi, della ban­
diera; ,uniyer8ÌtarÌ^^vquesWselenn#K 
e patriottica cìrcbftiànza-' 

La città^^^ra imbandierataiaa lutto. 
Ordine perfetto. - ' 

' ••; ••••' M. "Wer®iaa "•• 
nNeparlamnio ieri colla nostra car­

tolina; rìmettiai3|^. oggì^^^Ua j ^ ^ | ^ ^ ^ 
spondenz^peditacì dettagliata (Vedî .̂ 

. (Ê osTHA CORRISPONDENZA) . 
Anco fra noi fu degnamente com­

memorato il 3° anniversario della 
morte dì Garibaldini^-^ ? 

Furono esposte molte bandiere, sullfti 
séra la* niusìGà cittadina suonò 5061%^ 
pezzi e fu bissata :>ls^/tradazione eie- ' 
giaca del magico Inno, a^v-

Il merito dellMniziàtiva; va tutta al 
ilocale circolò democratico operaio ed 
I uni elogio .pure alla Presidenza della 
SocietàiFilarmoivic^obe si prestò con^ 

,» tanta j^-volp»tà^t*r«M^r-P^i^'3olo'*"el*''^ 
comp3emòra|ionp. l 

f II numeroso'udito);5ÌQ applaudiva gli-
,inni 'patriottlci'diiiMamQli, la Bersa-' 
rglìera e dell'Eroe di cuìl si. onorava-
Ja iperaorìa eseguiti a, perfezione dal 
.,cor|)0 ,-niusicaIo dirotto dal maestro 
sig, B, Mar.con. 

Tutto procedette «on oii;din6, la po­
lizia questa voltai noti comtnìsa;le so-^ 
.lite spperchie)^i«i.di proibizione.: 

. f-,-^ -- ••. ! ^ ' , 

oeravoU tanto dal/iato mpcale, quanto 
da quello,di^,neA^jTO!o|QÌenza, i giu­
rati rispogersfeiftfferhìativanfignta ai que­
siti proposti loro dalla Corte condan­
nando con tale verdetto undioî ^—4ico 
undicif individui, uno alla! pena di 
morte,̂  quattro- a;queUa dei lavori for­
zati *avit9j uno alla petìadi 15 ahni 
di lavori forzati, ed altri cinque^iril; 
tenuti testimoni •faflifaìra péna di tre 
anni .di reclusione^ 

I u^ r j r _ ^ 

•'•' L^^ìla imponente clìTpresflnziava 
alla^j|ttura di Uìé sentenza,.,scoppiò 
all'i^nissqpp in uri : grido d'impréòà-
zi(|n^ftontrl>^ GJ^^ti e GiuSicV pe»?̂  
ctìi il Presidente, ^opo di aver fatto 
accerchiare il gabbione da qno stuolo 
di guaNie di P.-S.^e Carabinieri,, fece 
sgomljrarQ lavala da un picchetto di 
SOltlilCì. ' 

ELfel'nata la. calma, ej,con .essavU 
P^btWico, sì p W p i p ì | u i r e nella let-
ttiraiìdotla sentenza, ma qu^ndo.^il P, 
MtM». Favàrtìitijil quale non poteva 
condursi in questi^ malaugurato prò-

mente, verso i poveri imputati testi-^ 

I nella sala fu un urlo d'indignazione. 
ì^elbancp degli acctjsati npn si il-; 

direno che gVidà strasi'anfeiji protéstis: 
d* innocenza. r ' : 

Uditorio, Giurati, Giudici tutti piarî  
gevanp j insomma una scena commo-̂  
vente, stragiante, orrìbiie; j . 

L ' ' 

Solo in mezzo a quella scena di 
dplAi:ìejedeva.impas8Ìbiìe riel suo, bari?* 
cOi il stìUoMtp Profiuratore deb Re 

K — 

cav. Favaretti ch^^ijon^irisòj^i; •oom-; 
piacenza sulle labbra esultava ih cuor 
suo foraci pensando: grìùs^iisia/w fatta!. 

Mediante !• inttjrposizione degli av:% 
,yoqatì difisaaori cbécon paroloni spa^ 
ranzaf s'iinterposerò'i a. calmara , quél 
disgraziati laj penaHidèsolante, e ia4 
sienie ad .esse codesto obbrobrioso 
dramma giudiziario^ ebbe fine. 

Tutti gli imputati ricorsero in Gas-' 
sazione confidando ansiosi in quella 
vera giustizia non deturpata da un 
nome ridìcolo 6: vano. 

i nmao, 
. * ^ - , ' ^ p ' . . ; " • ; ' • ^ P i f l ^ f f l ' ' ' . . ; • • ;.' '-'-.'•--''.- ^'- J 1 , ' , ' ? " , ' 

Ed è̂ fto,̂  chê  una, Òqmmissione si 
stacca dal corteo^ e passando rapida» 
mente la grande piazza.va. ad;appen­
dere una corona^soila lapido, di casa 
Forti dalla quale per ,la,prjjrafi,^,Tolta 
l'immortale generale'pa|]^ì^,ai popolo 
veronese., ' „ / ' :^.,, .^/^ 

Fortu^na cheje, |î sso,cÌazÌònìì'̂ i(M;.dri6 
spiccato buon senso, seguì̂ vano cenjo 
lorojjandiere la Commissione 
menti là solenne cerimòqìaarr 
va di cfln,^iars! in, una ridicola Farsa. [. 

. ^ . , ± - -^ - , . • - 1 • - - 1 . . 1 

Npn so chî  abbia ^̂ avuto l̂ infoliei© 
idèa dì codesto programma della fa- * 
sta, ma ,mì si assicurò che fu per nòni' 
sturbare \^h}amn(xta aristocrasìl^e- ' 

i ì ' 

' • : > " ! 

• ' - , • ' . • * ; • ' 

accanitamente è .astioaa-

• l i ' V ^ ^ i ' ' ' , 

ronese dall'udire 1 • concenti di un» \ 
musicai^ che moa. c'era., , 
. r popoli di tut?t#lfh m(W(^ e'ìriòhì-'-^ 
riarto Hvereiiti davanti^fftó^Ifì^tt^" 
yittorìdso Ugèéndàrio; a Vei^^^ì^ 
vece por neh sturbare iî  coir 
trovo di pochi nobili si;deiìaùperà ini 
modo indecoroso là saera memoria 

- ^ - • 

del fattore dell'unità Italiana. 
Un'altra cosa. 'Seguivano- il cor®:!-' 

due fanfarei^rchè l'una suonavaH-l 
magico ìnnòiM l'altra: ci-s1;ùò&aVà?"ìèr''r 

avuto'dal suo presidente signor Peret'-^^ 
il divieto di suonarlo? ' 

1 ^ 

-w 

« « 

Abbiamo al' Dìuî no lâ ^̂ ohifpaferifa ' 
drànìmaticà di Gaetano Danini éSocij 
ed al Rist'bri quella del cav. Giatìintó' 
Gallina; ma di questa vr parlerò cètf 
più agio in altra mia. ' ' .li". 

4ifi^?K 

'm. 
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Lo associazioni, fra cui quella degli 
Irredenti, raccoltesi in Piazza de! Duo -
mo, mossero verso Piazza Montana. 

iflPB VeiiBfci 
I . 

^U^ tia 
1 1 

M 3 giugno. 
vVna ^kntenia alla Covate d^AsHsè — 

La conimemoraiwve di Garibaldi 
^ ^ e a t r i . '•'• • : : ' • • . ' ' ' • 

/s/ Vi scrivo profondamente impres-
sidMto pel verdetto dai< giurati, e là 
cprrisptifdWè sentenza pronunciata 
dalla nostra Corte d'Assise, sul terrì-
biltì delitto dì Oasaleons. 

1 
•B 

* ' I ' 

> • 

La commemorazione del grande eroe 
'Gìtì%'pi^o Garibaldi riùsU ieri % Sera 
addirittura impòherite. 

, jj^tt^g^ifl poR,. te Associàz'ohì U-^ 
• berali ciltudìnei con le rispettive ban 
diere, mossero da piazza S.' Anastasia 
seguite da una folla enorme di popolo 
alla volta dèi Muaicìpìò ove pigiata 
attendevanle altra folla enorme di 

• 

popolò." 
LaWstra storica e monumentale 

Piazza 'Brà, questa volta illuminata 
: cori un pcca di grazia di Dio, pre­
sentava un aspetto stupendo g .so­
lenne. 

Nel pronao del Municipio, ove er|̂ ^ 
radunata la Giunta col vessillo comu^ 

•I - . , . . . • i ' 

naie, paFĴ  ravvI'Wò Ruffoni sapendo 
l'epopea déÌW|fit.V|tto duce che eoa 
Mazzini, Arnaldo a Giordano Bruno 
fu l'apostolo principalej fu la re*&n-
zione (lairuguagìianza sociale. Accen­
nò a Trento é Triesti^Hrredeate a 
cui il popola rispose con iiif*iW*rà 
frogi&'toso d'applausi. 

Disse, dopo di lu», poche paralo il 
neQ sindaco cav. Guglielmi ricardando 
al popolo accalcato la fatidiche pa-

• e®Bie^Bifli?%x-fS;-^L'egregio Q,3 
.derletti, direttore di questa R, Squo.1 
superipxe dir viti.^Ji^ttup eds'enplogiajj 
abbai^dona questa: c r̂.icàfvperj andare;!) 
a coprire:,a^ RP!Ma.ynJmpar |a^^^,b 
sto, come segretario dèl!f( SociétaTdeiMi 

* vìticuUoryii^liani.^. . :m^\i, ^ ^ . - il 
liOsislSMmr®, - r K u pubblicato il 

> décreto'chQ autorizza la riforma 4el5 ti 
ramministrasipne del, Mpnt© Pegnijj 

^Lendinara. 
^IcBijKBv^^' It^|rV^^ accompa­

gnato dall'onor. Tàalà'» dai ffatelli_ 
Rossi, e dal Sindaco di Schio, fece 
una gita neUe deljzio?^ valli^ che da 
Schio mettono ^a*'̂ Recoaro; Si com­
piacque molto nel vedere la costru­
zione W n « « Va strada Carreggia-
bill^he ^a VaìU dei Signòrilwflo H^̂  
Recparp./ 
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ECHI DI ELEZIONI ; 
Quando scrivemmo, or son parecchi 

mesi, su queste coronne, che il ^^sse 
dovrà^ eî ipsipe uh marmo ai bènem'e 

^ T 

riti eleriGo-moderat!, che con nuovrs-
sima idea istituirono qui la confraterr 
mta bavota, non. ci sianio^nj^^a 
sti,' dappoiché 'quella istituzione,' cKa 
dt giorno^ in giorno ingigantisce per 

W sua impòrtaòf^a religipsef, ' 4à; ài 

-7-V 

h-
A^ — -.. * 

tWf^ in tratto:fi^uttì degni^dei^Wm. 
I - . 1 1 

bri che lo conobongono. / 
Tutte le grandi itl^ò, combattute in 

sullo primo, si fanno strada, a poc 
a pòco e finiscono pe^ tripnf4re. 

E;coil avvenne, anche t̂lella sullo* 
data Gorporazìgàf, la quale ieri otten­
ne la sua priffl-gIMdà Glòr i a / 

Il numeroso greggie dei 14 zelanti^ 
guillato da quel facile, elegante e cor­
retto scrittori?, che qui per tal tìtolo 

aa. 

-.--
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divénhe'celél)re ed ÌDdÌspeii^^|ej pu 
blicò* tappeaaaDdoae l ^ i i ^ P a Usta» 

ì Gftudidati a oojiJgiierWelia .Ctt• 
a diiÓammerQio, e fca attesti ìeg-

Igevasi anche i l ^ f t io di Barbes Qio-
vannLGiuseppe.. Né. jsi .limitarono a 
^eiòT^QÌdati tadali daUo^Btiiolo nu* 
tnerosOjHà fecero recapitare fogUelti 
e giorfatónaUò' sìngole faoftiglie coi 
nomi dei candidali suddetti, perchè 

Èbb^ine! quanti voti hk ottenuto il 
candidato . suddetto Barbas Giovanni 
GiuBeppa*? Su quarantatre volanti, fra 
» qu<*lLfttt,che tutto l'eaarcito Savoiar-, 
do, '^si^ffi;^®^^® neppìÀve un voto. 

Fu ^^^R^tà%"tfoc.tì'.\ iugiuna,.sca­
gliatagli dfti^ttoi; amici, questa di ve­
dersi abbandonato nel momoato della 
votazione da tutti coloro, che concor-

• • J 

4LgU lavamano ftittq sperare fino al« 
l'ultima ora un'alloro, che forse egli 

fu aHrettan 
ona che qp>i 

signori hanno solo molta coda e p'dqp ' 
caf^^dacchè bisogaa coti vanire che 
i pbvéri Savoiardi di Piove sono or-

^^anmi l f a lo automatici dei giovanet-
t i ' S ^ m i t ' à \ Piidivim,dire' 'olio' 
éM^(^'p: ,:»à'qii^sta Ì3&^^'gei^tó 
»j%ij»reten@ll àV%M patftfi i j tó 
luali fu invitata a pranzo mòli 
il pasraraento di L. oì Come tara a 

. ' * " i °Xr> ' • • : • , , , • • ••. MW^^'" *• '•" '"•• • V - •••• 

ismstiueare lasito della votazione di 
domfiQioa, eoa un risultato .tanto ne 
ffatìvò per la;lista da e9sa.̂ ste3sa p̂ u-
Mféuta e,sostenuta7 Avesse il pove^ 

É^o Barbes, avuto almeno un voto solo,^ 
saeuo malo: ma uno zero ottonuto iti'̂  

anche a Oonselve una Società gìnna-

Ànimo dunque, ó giovìnotti;,y,atóte-
levi all'opera, e p ^ n t e che oltre al 
divertimento ed alle soddisfazìoriì, dil-
rabltudìne dei ginnastici esercizi 4«" 
riviro indubbianvente : forza, agilità 
«..$fttflJjM*ttoò|WÌ8^ per 
appar^cHiaro alia patria ed alla sp-
Ci0t^^a*generfi?,ione atta asos tè-
n e r e ^ n Vigore ìe eventuali lotte cor­
porali, e la inevitabile e necessaria 
lotta inieUeltusìe. 

I^e^giamo nel P ^ l 

3\ 

1. 

i-

.1 •\ii patria m una candidatura di tanto 
,tooco^ momento, e uno scniauo morale 

di Tra vis 
« Veniamo informati chei^elega» 
di P. S. sig. Sabbia adddi™ a que­

sta, E. Prefettura passa ad Esto. 
S|A4^ sig. Sabbia è stato a Treviso 

ssite anni, è quindi molto conosciuto 
0 lo è, a sita lodo, molto favorevolmen­
te. Neil* adempimento del suo doyerjĵ  
non ha mai smentito queir imparzia­
lità e quella gentitozìsa di forme chu 
gii procurano nella nostra città stima 
ed affatto. • • ^ . •• • ..i^-^;,: 

« Augùriamìp t̂S}, funziQ|i|rio cortese 
e ,ì̂ ,imp̂ aA'Po uriVavveuire-dogao dsUa 
sua^capacità 0 doUa sua-.onosti^. .^ , q 

•riamo la buona notizia agli amici 
d'Està. 
: 'rf^btóslf^©. -"'-^Otìt̂ i.rivpno ;̂ 

Diòesi che una pòWrPdonna gra-' 
vemejate ammalata^.dopo Q ì̂ioro stata' 
peti;- ben due ore ,aUa parta,dell' ospa-i 
dliè .sotto i sopenti, raggi.del sole sia 
s t ^ ^ i i f é S m è ^ scacciata,mìnteiàn.; 
do3j colui che la conduceva col carretto 
di-farlo alloiitanaro .dai Carabinien" 
seî non se rie fosse andato spontanea­
mente. .. , . ,- ,• •: " .,,.. 

provveda perche in quel luogo di do­
lori regni maggiore umanitàV 

volment^j^llìresì dalla poRSÌbiìità ohe 
a Padova sì piantasse una nuova seria 
ip^^8tvìa,ci siamo procurati da buona 
sorgente alcuni particolari che ci af 
frettiamo di pubblicare. 

È pròprio vero che lapitta KifWUsUr 
ài EsBlingen (Wurta^^rgj^ una delle 
più accreditate e fortlcase industriali 
della Gormauia (in Locomotive, "Vet-

e, Vagoni, Scambi ferroviari, appa; 
rati d^Jl^l^ihazióne elettrica con 4 
crandifftbbficheV dopò aver àttó l̂tàto 
varie città ìtaliatie, sarebbe aTtpostf 

difflcilmente u 
'.^^ft^k; 

secondo il 
preìJBo da laP pagato 

Il Bacchìgììone-^^ové^ con orgo­
glio dì aver più volSfombattutos^in-
gegner Breda e la Giunta Municipale 
nuovissima, quando gli; parve iueces-
eario nell* itlpifttó del pa6g0,#rà il 
Bacch\gUoné sarà tanto più dispósto 
a sòsteriere la Giunta Municipale e 
ad encomiare Hng. Broda poMièràono 
eniìati in trattative così ^vantaggiose 
alia nostra città. lutai modo il Bac' 
c}dglìonQ^ìj^^Q\Qvk ohe nessuna anti­
patia personale, nessUiiA partìgiane-

* attfaentissimo Vè'^av « Dì un nuovo 
ilere Ji«]icìdio »| 

a c/*h«dere la sua fabbrica di loco- \ ria politica lo ha mai ispirato quando 
motivo in EssUngen ed a trasportarla 
a Padovai per servirsi della forza di 
aqua della Briglia; qui spendendo per 
impianto jjirca ir%;mJÌtonì, pei* una 
produzione iniziale di 50 locomotive 
all'anno, e un impiego por ora dì 400 
operai, aumentabili, le locomotive a 100 
e gli 9p6|-ai ad.SOÓ' e più. 

,Si noti; che in Jt|Ua^sul versante 
Adriatico,wpp. havvi .̂ kuô ^̂  
di locomotive «j questa sarebbe la pri­
ma 0 probabìfmente la più perfetta^ chV'ntì educherà i più bravi>-e darà 

L " J - , ^ - ! j ^ 

•W'I^ 

h 
ì. 
l 

ì 

ha combattuto secondò le sue forze 
altri progetti e programmi 0 dell'ing. 
Breda, 0 dollà Giunta. 

In questa occasione la nostra città 
con la ooncesaione della metà delta 
forza d*aq%|, disponibile a Ponte Mo­
lino e con la spesa e la eonoessione 
di 100,000 lire pel terreno, vuol di 
divenire la èede di un̂  imnortalitissi-
mo ed utilissimo opmcio industriale 
che darà lavorò a molti nostri operài, 

sa:ss;«:Ka!iC;:;x2JS3 

te, eh e invero dovremmo 
.'iTf 

S 
tanto avvtliea 

vi^rlb^ll^te, %^pppBi^^^ ^^tfead^i^ttfe 
do î̂ jvosti-ì. .a,Ue_̂ ti, ravrest.̂ ; ragione.,!; ^ 

ffon so^Siungmmo^^fopii^ perchè iC 
fat̂ ip .̂ ^̂ ,più eloqiieote.Ji.^Pgf?/ ;aUra,, 

comandazi(^i^^.^a,Ju^Ì,,^igHori,ch^4i^,j, 
ffig-Qftoi le .sortì di .^ua|to.,ppy6ro drap; 

qualche lesione; di strategia' pratic^.i 
a gaasjti povori diavoU,::»er modo che 
i«;;fftcpiano :,più ,q|̂ f|̂ ^"figure. ^i^^m. 
le e scuotano gli ^avversàri ,c|fi:4%eilp 
stato tranquillo e passivo, in cui se 
nê ^̂ t̂ ettarpr.iQnjQra,̂  riàepdo della dab-
ben^aggino^.rt^W .ensl: ,apenda.,(Ja j n a . 
P%te#fitet|*ftltTa ad,;Un^. lotta serial 
© 4ìgaiÈ08a,,^pnje si a.(}iii,ce a . p^ìiu 
cìviUzzati. .\.y ..••':.• •••< -^ î  

dì, tutto il Regno che sì^pia^terebbe 

Ìtó?.1^^ »?^^?^.^^\^#;¥ motrice:della • 
Briglia, un area gratùita di quaranta,/ 
miiìe metri quadrati per VÌpapiî ntOi 
della fabbrica e rassicurazione dì tiO;* 
ter véndere ia„ltalia 35 mille loco-
motivo alr^nnp., , , , ^̂ . , 

da vari mesi in trattative con la • " ' 

adito • ad ' àl||eoiridustriei: 
jB^i'fabbpìcfcétpdesca diverrà' ita-ii 

li^n^tgipoi )i''0'''®*'à mano, d'opara in-r 
telUgeuto eia? prezzi onesti |9 ,un po.ì 
alla-yplta arscìiejbupniidir,attori> r :/ 

La rinomanza del conferenzier^i^ia 
péregriffità de^titplo attrarranrip een» 

dubbiò éioltìasimji^nte, tanto più 
che santo ne è^ '̂K^TOpo, trattandosi 
che il ricavato andrà in parte a bene­
fìcio dogli Òkpìzì-Marini. * 
• COBO' fferraBwifi&rle. ^ l e r s e r a l a 

Gazzem Ufficiale del lìegno^Mp^h^ 
*èUcRto il dècretp^L^p^rtizìono fra 

le Provincie inttìréOTSdol contributo 
por la costruzione della ferrovia La-
gnago àionselicej questa decisione ri 
guarda adunque jpche noi e quin 
ne prendiarifWtto. 

i ftia B""aa^d[8no, — Le notìzie dalle 
I campagne per l'ultima grandinata 
; continuano ad ossore , tanto desolanti 
: che di più noi potrobber^^nno ag. 

ghiaceiare il cuore. -
La distesa della dosolaziona venuta 

alla Victìiitlna 
tutti quasi î fnoaÌi!̂ ^TOl!F^Efl'(»antìj, e 
in certe località le ridusse in istalo 
ìnvernaie. 
. In moltissimi siti si dovette segare 
Ho^W^^Ì ; !^^^*° P̂ ^ speranze di 

.slraccoltò d'uva. \ * 
: m^^ le località^ détìolató'dribbia^i^^ 
nòti^è^qSftllà^ai ^Òervarese Siuittì Oro-" 

co me.dicemmo 

ce^oveviUì ót^.^-mnT 'MOc^higoi ^^é^• 
„ „ , . , . , . ,,, gentiluomo campagnuoio'che tutti cò-
^iJì^pì^ghom appìa^^,.^ll opera. nq8cpno,::SÌ dpromatteva vino ad è-

^H^̂ '̂.afî ft eogUQudp, merHato/gui|er.r: 
dQî e,,̂ l̂e sup llljcl^e-:,e, alle cure à-

della Gyin^fl.^h^^]^,^,prga^6,,traf 
una, co' 

lo3a l'assessore Komai 
noi. una, co i 

: ^ , t -^ ; : . ' ^ . . - ^ - ' 1 ' 

chel angelo eh 

ro 

ore Romanin Jacur Mi-. 
e naturalmente fu qua-

i 

esigendo' ogaVcautela^ per l'avvenire 
che Bi^t'tìp'dtassa' ' 'necés^aiftai^p^rff*' 

comperato per '̂ OÔ pOp lire circa dal 

il émmi fmmtés^ 
, , , ,. ^ , ,. . ziohè ftìrroviaria per cederlo al Co 

Uiznuno sa che la citta di Padova I ~ * îjiî y*' >' »* « !.. L s 
v/guuuu «a i,iiB in t,ii,La u. i »uwv« j ^^une all0 SÌCSSÓ prczzo d'acqa%sm 

. , : j . 

hamòntnbmto 250,OO0Mire P«r ,eUe.^| ^^ j ^ fabbrica si pianterà (per tenffl 
ne^è lfuso.^e^tuogratuio-^de^^ aà ée ia^ fabhri^ non potassa 
za>derii^n;te>dàh^alto<WMMqda pro-'j^^j^^^^^^j y : -. . , "̂  :: ; . 
(fitto dalla Chiubaup^prigUa a iponte j *̂  it̂ ^CansigUoì Comuuate è chlamatiò 
Molino.'' ' ^ . 

Finoravper molte ragioni,sulle quali 
è mutila tornare, non' eràei potuta 
impiegare che una parte dì quella j pittaMiWssler possibtfeonerel̂ ^̂ ^̂ ^̂  

zia éhé-absa mette Scorno cPhdiziort^ 

JCessler —è disposta alla cessione era.-
tuita della metà dalla forza d'aqua 
disponibile della Bngua— e quanto al 
terreno necessario sarebbe già stato «1 ^©rà di gran cuore là prelìfante 

"^^ * e savia attizi9tivrdól^r<^^^t!a'11^ e 
che ì deputati di Padova e residenti 
in Pifdo:vli8Ì|j>/éite1rtiIho ^c^à^#dl'll 
attivi, con qutìlltt enèrgla^dha'Nule-
ressi^ del pnesQ à^mioio ispirare^ id 
òttenei^ la 'attfcorìzzaslònii'n'éìséssàri'é 
por gàteitìre-'^àllà' riiioì^^^^TOtkft^f 
liana e Padovana di Locor^ot'fveEmi-
ho Kirvesslar il numero che laoccorre 
di locomotiva all'anno per portai^ qui 
i guoi.c^jpi, i suoi maga2aihi,'̂ iéì-%àÌB 
fabbriché,.fontQ di nuovfi- e sana at• 
tività alia nostra città. 

sabbato pei' autorizzare ìa Giunta a 
i cedere là fòrza d'aqua, e a'Comp||||à 
' i l "fondo necessario, pel caso ohe la 

ì 

i 

1 - • 

^ ^ 

Sii e 35 locomotive air^anno;-
La Società Veneta si assùmerebbe 'V 

dìlaquistavne 5 all'anno; le altre tren 

, %iBaW©S*©̂ t-'—'•GÌ- scÉ ì̂vóno": 
Leggiamo con •piacere net giornalr 

che ÒPimenìca p. pfliMCongresso re- ; 
gionale girVnasticp'*^ téfetM « VeUie'-i 
zia; djseise chjePilipro.ssìniP^ '̂ÒongreEao 
pròvinciaie abbia luogo nell'ultima^^ 
Bomenica di Maggio 1886 a'ConsèWb.- ^ 

forza d'aqua, concedendola pel nuovo 
aquedolto, che^ia Soc'et'à Veneta deve 
costruire per Padova, - ! . ' -

' " R e s t a v a ' - i i ^ r ò s a ^ J ' a l W ^ f S W ^ 
'non si vedeva, con rammarico gene­
rale, quando mai potesse utilmente • gotjitjtà delie ferrovie A|fiatiche, a 
impìtìgarBÌ, .•^'.•:, ^y y.^'m .- - • ^ . » à . ; & a u t o n t » y i ' i d a l , a S e r n o ^ / ' - ^ 

Orajecco che il '̂Consiglio Comunala^j ^ Poste cosi le cose, noi non* sappia" 
è%hlamàto per sabbato pròssimo per' mo se più medU„lade,^la Giunta Mu-

. J.'i 

y,u , - . -r . ,v-' fri:!.-^. 

•Tuttsilia ^ nostra • Ustp%^passata' aierià 
i nomi di Ziiifela Meneg^f^t^ Pro-

ta dovrebbero prendersi dalia nuova ! spanni che hanno m . v | ^ , ^ - ; ^ 
^ Eiuscirono della lièta avv^ r̂̂ arìft̂ i 

so|i, noBjì Al Komanin Jacura Oogaro 
con voti 299A^297i 

Peggiori lo notizie nella distesa da 
- • - • • • • — — 1 1 , ^ ^ - ^ 

quelle di P P a p V 
ìnMquidlH'veró^ ptìdero'modSailò^ di prò-' 
priolà di quel fiore di gentiluomo che 
è i) ìconta Giovaìmiii Comollo'.̂ ^Lì inon 
rimEig.s,jSRiĝ *̂ in. piedi le^ildpVetteJse.^^ 
ga(:©,tiitto J l ^ f r ^ i ^ a | ^ il non.: fo^^k 
nè^^l-alillo ajle borenti .viti. Già aiJar^j 
vora a ee'eare il frumento colla. 
ranza, ineschina speranza, di raéco-
gliero un po' di granoturcp, sebbena ^ 
per riiiaàrvi'e' soUatito in parte, o c 
porrà un laVoro' febbrile di nott 
di- gicrnòi; il^^Vaètìolio^tól'iì9a^ # | ^ ^ 
rovinatolanch^ |ie^s6g(l'éktfl annoi 
, J^overì. lavoratori, ^oàl^ dev̂ fisgê r̂ ^L 

rete la vostre famiglie V%rton:el/£a^^ 
^ ^ « J^^?^^,^". "o»^» generpsjé^ii^; 
di'qiielli ia cui' semente è oaffì quasi 
spanta; ma 1 vostra danm sono.tanto 

n 

) 

I' _ 

Per Offtti basta I ' 
Mm-!J-

Domani a sera discuterensuV seguenle^iargoment^^ • IWrpiS obe^t^^^ di||g|mza, c^^ 
«^Aquist0'^d'àrea^e#éfitohe ad USO'!; curà^ e con vera abilità questo affare j , (lanredi) avrà luogo 1'uHicpa deaniti 

« gratuìto''(3ell'à'stóssa (?'c?flieM della V deliciìi'o e diffictfe' per la tanto cpn- 1 va conferenza-dì qùeat* annoV°'i^: 
t forzai motrice derivante dalia nu'ovtó coifrehzé possibili, 0 tr^comm. Vin» ! l La terrà sopra la LoffRÌa in Piaz 

Nei^meùire' anaiamo^^^lietr a r c a l i ^ ^ Brìglia, alla Ditta Emilio Kirves.ler; cenzo Stefano B r e ^ t ^ ^ e . s ì prestò 
è òrii ' « d' EsaUngen per rimpianto di una 4ner combinarla;" arrischiando 

i La terrà sopra la Loggia in Piaz­
za Unità d'Italia -il próyrAciiiiflo^'ìia 

preferenza facciamo' vóti perchè p 
BOî i di= qUeiréfM!à*'>^abbia a sorgè^è*'-^ «' fabbrica di locomotiva. * 

so l'af- f Giovanùt'il quale colli Competenza e 

'•^•;I4iM 
fljfe nfh(^vài^''dl\|Ìpèif8ì itttf iérì^^ valentia che gli è propria syolgeipà 

grandT,''che,' essendoceli ^ Jiùre' cosi 
crù^aiitìehie colpito^ "i^ii" asL^pìitiic^;' 
come potrete superale la'dura p'̂ ovàV'' 

I I . i fH liiictfncorso ad•^un (iósttì d i ' 
Sorvegl^pn.te di i i classo presso questo ' 
Istituto con l'annuo assegno ditlSen 
36!?,. oltre lai vitto, jlUUoggio, medi|||,, 

''*"fdmi;^e^,bucato. ó,5stiratura,,^^nnt^: 
prorogato a4uttOi30 giugno 1885., : ^ ^ 

T,^^^°ii^ 4 '̂̂ ''"^^"^^* che l'istanza 
dovranno essere prodotti m carta da 
b o l l o . ; • • ^̂  '• • ' ^ •;• ^ • ''' 

u. 

..-i ^'-'"•m^r^ 

mondo e3tarlorê ;MèiA4*fetìtà̂ i-̂ t̂ ìnore 
dibile a dii?iriS?T' lai piireva?«na flguT 1 

V^A 

IV- = i. 

•*'-< X--^ 

oraisUBentl^l^^dJVtìp^sr'^ensosa^e ari­
sta come quella vicinanza,'oo'méquaU 

r,ralonlanalontaua,vedulaattraverso il I V'occasiona dì vederlo, e: quel deside'̂  
•Irfejvelo dolce delie imemorie: una figura-'^ 

ibuona che ella avesse amato una voltai 
h 

, 1 ' ' • - . i 

|e che poi le circostanze, anzi lunghe 
serie di circostanzajntrìcate, gliel'an 

;• •--"•7**1 i - , .1 " ,M , ; j ^ 4 g p . - , ' , , , . ' • . ' • , ' • •." ' " • ' 

ì 

\ -tti tJh I che^tinte tóiortOlIri^F-^ dt̂  
deva fpa^feè"UÌamòrÌtìt*a,Ved&d^^tsh'e' 
ìUuoi consiglPntìn erario valutati peF' 
nulla. 
i •i^l#aiii senta... contessina... scusi 

veh I della miâ '̂  arroganza.^i^*è^#tanto 
uPna,4lei I,' mi %kre Ch'e non vada v'ià̂ '̂  

M.^-rnmiDorsT^^ 
- ^ r i ' . * - » - ; « 

tato 

V J 

.*: 

I -

^ V|,^J1 padrone ti chiama. Sai 
che ^ei.^eccaate qualche volta, Lau-

La cameriera, come li,ftyes86ro get,-, 
to un secchio d'acqua fredda sulla 

muca, rimase interdetta, con la pa­
rola trónca sul latbro, e, mogia mo-
gttì, usci. ,„ ,.-

Eebecca,./rima9ta sola, alla vi$ta 
fpl s,ole e delracquayedut^,tr^^f)jare 
stt?iVers'o i cristalli come'lpggormente .sòl venelltnp 
bagnài!di rugtatì^^ al fisGhio del VR; j 
|)orfitti che paséavanò lasciando nel-
i'aria luminosa come un lieve pennao-
chiodi famojwi senti entrare nel cuore 
una' sereniti dolce come un senti­
mento di benessere : Ìa mente^, stanca 
pocanzi dalla fissazione del pensiero^ 
So pareva ritoniaro più queta e più 
areica ad acoogliors lo immagini de! 

rio vivo ed acuto,i per conseguenza, 
di paFlargli,.dopo tee mesi che nondo 
vedeva, stessero per iisvel.^re' iHtsuo 
affatto etcheiquìncli le venisse impt^ 

vesserò 
ayeseero iiiangumtti4 conprnKajqueiia;i veiisìjtà> del natali*: c|Uél cuore, 
fi'̂ ura jan giorno^ adorata. Memoria^ 1 ellibiQ'era sacrata con tutto IW^ 
però^'yiVa, perenne, profonda, la fua lismo, con tutta la fade do* suoPgjo- j mista ad una sofclilejiuntàdr malizia^ 
bontà di studioso. E jfì ^neravlgliò ella ' ,vanì anni. Come, quando* potrò va- 1 come quelle sue piccole-pupille, in'> 
stessa di taUcausazioni; |![^|^^|||,,,cQ,y ^derlo^:xcomeiùqì^ftndo.potrò scriveipg \ t|Uigeitti dioeseero: -^' gatti*'ci covai 
nòe quella Ogura, lontana 8^ ayvicltj .e f=trgli èaperech'io^saròin PWflva?.i.' 
n ^ e s ^ ^ r ^ >iù, pd ella a, lei, yp«j > -r^/Oh, e'io fdssi iii lèlvàìgnoba con.* 
deva fatVi più precisa le linee, più ; tesàifta^ao lascerei qW*'%est^ahito.;.. 
spiccati ij|ontorni_ di quel giovane :j j mi pars troppo maUnconioo.... già il 
ed u^a b " faccia intelligente,dallaMiero non l'ho mai potuto vedórel... 
biella bar^a^ ajta |ìiì̂ jî f,t|Ui%/le .l^ppog- Q(je6tp,̂ iqi|e8to,i signorina,^ltì' sta d'in--
giò fre8ca^ie|r an,ima p°0^s unosp^i^- \ oantOi..uiiuasto verde* chyrtfi.f o^'qjie-

stfO blu...--Andava, sSsWTàndo Lau-^ 
Inetta néll'aiutaro la pàWbncina a fare 
i l baule. ,:, ,.^:;; -• 'n-i.i\s.:-

Hebacca dava poca attenzione alle 
chiacchere e ausansigli' dalli carne-

naHiìOpdi^séta'n^roj,i|ungo^ ò lùcidòP'' 
Si it|z?^ò:ppi, con la ficaia leggermento 
^s^mig!̂ *» iPenr?*afa,wî & idei sangUQM^ 
sano alla testa ,noU'tì3sprtì alatanChi-

. -^ Dunque, domani, Rabecca... 
vadav iM^^"- Si, papà;..-

della 9 e,.., minuti... 
del rasto, se vuoi, possiamo partire 
anche un pò' più tardi.,.. 

' . - • , • -

No, no; è un*ora comoda... mi 
arda tu/der'*^ostoli.' 

; No,inox; stii %è îe,'̂ co9ì! Dunque ;̂  
- r Rebeoca diede'un'occhiata iungi'^j'alle nove.iMftfd diecìj 

!:ia, Lauretta e ^ n j B a è a : scegliere dei quasi;iqupBtii^iretfi varino anch'esài 

cĵ io d'acqua puro illuminato dal bel 

nastrj spurijffffmmisti; ad altri di-Urt * â  passo sdii lt\aiaQaé.., £ie poi non fos 
color,chìaro.>eiintr^^ciati ÌRsiome 1 in^!|!8tìrpr,dt>'p(^ì/„ 
fpndo del ca33ì^jti|»^^e^f .le spira di,,j^^^r.^tijt^o jl̂  Rimanente del giorno, 

ni [ilo 

IV. 

S^guìrpi^o i preparativi por la par 
tenza. M|intre,^liyb,ecca, andava sqe-
gliondo le ypsti. da pprtarsi^,», sé, 

cuore^al pon8Ìir^,clie'|'Ognì prai'*>ke 

fece unp sforzo^^^i^ P»ccol̂ ^ a ^^cera^ 
dopo quella occhiataj e noû  parlo più. 

i— DarmuOj domani.coWiirtìCM pac-
tu'omo,nQbQcca, per Padova — disse, 

riera. .Tirò; fuori, anni, quel vestito 

nate If^jiie ant^p^tlp;,non,.sc(?ls«i^^• 
bitp blu nò quello verde chiaro jtirÒ 

} 

pa35av ,̂̂ ^o^UÌ ^minuip^̂ êhe voUvaifla' 5 fuori un altro abito-ìcoSor nnirróaa 
avvicìraVa sempre più ad Arturo : ad J ecuro e una vesta verdecupo, 

1 . - . . 1 • • • • • , . . • 

il Signor conte entrando, sfregandosi 
le mani e abbracciando con l'occhiata 

yqijellà bella Wta di faltóìuiur 
^-. Duritp^^ltaa di non dimenti­

carti di'nulla, Rfìbeòca.,.. 
EebeDca, china sul cassone, scevè-

lî va da quella congerie di nastri un 

fCamera per pensare a non dlpnientl. 
carsi di ntil(fc,. ma più percft sen-

,lìvà*co'm0 una tìecossità dolqe di con-
CentraVàiHw un pensièro caro, di ac-
cpezzarlo 'con la sua immagihaìaiqì|g^^ 

, fresca.; II. vespro raveva una doloezzà 
ifiUlfili^e^ìU:,l'aria etaì tepida conno 
di Moggio, Venezia stupenda. 

t (Conttnua.l 



Gli obblìgliì al Boato i a f ^ t i sa 

3-annò5ra^tl'coripscer§4|̂ yi^tR4^y^ 
domailda (M'esso la S:%iièìn0ÌÌ deU* 1-
stituto nei giorni fèriallsiBFneiì^jre 

^Ecco come Jé guardie notturne ne 

forse chó qnfllÌVid f̂tV4Wì:*?o«*i«vftó>a 

m j i 

nOf^ofìeìitois por distruggre i pa-
iraUtlFè da molti anni conoicffita e 

J^rmatft sempre più, fu adoperata 
lÈ^rJamente per le suddetta makitìe, 

icd^ esito felicissimo. Si vende a L, 9 

» 

j • ' 

• : • 

schermo co 

pi^esidenza ci prega di avvisare che 

.sarà wn prhato trattenimento drnm-
matico nói Teatro Garibaldi, GOIÌÒ'SO-

iPSenì t t ^am mi/eri, tnpj|Ologo. 
2. Per^ché al eavallo gli ai guarda 

iti bócWf>.> commedia in tre atti dì 
LoopoMo Marenco 

3. Storia di un so 
micoiin un atto. 

ì l ^ g ' - a ' " ^ ; ^ S a n t P f t P s o o r g e è 

1 aignori Soci sono iniziati al riti­
ro dai loro b(gìiet#Wólle sere-4 © 5 
corr.; presso la residenza sof^^^^o^^S' 
vi era* S. Giovanni e nel di delia 
ta presso it cumoruìo del teatro. 

:^J^|6Wl93aiaatóp€f,— CoitipLSal'-
min il prof. Ferdji^^do Gala|ift:;¥4! 
pubhl|ip|ito per le ^olfé Rq^obo^Mòro-i 
sini una beliìsBÌma ode,come egli, tanto 
valente cultore d'ogni ramo di lotte-
latura, sa comporle. 

•Eiuscitissimo però del pari é nella 
sua semplicità il lavoro tipografico ; 
i|i|,idi ì carateri, di lusso e pulita la 
carta, spiccati i distacchi,^ è tut'feWh* 
insieme che Seduce coli* armonia vìvìs-
i5imft e completa. 

I^saréeisa© ! J — Il delegato Mar-
chini è partito ppf l& sua nuova qo-
stVniuìono d.i Tj'evisp.;. ^. 

Traslocato altra volta, aveva masso 
sossopra .cielo e, terra, per rimanarQ 
<(aì è V*era rìngcito, Qiiesta volta pe-
r^8embita.:chiifi^à; cessataci l'opnipp^ 
ia&a de* supB|?|tettòr!,,;.tanto è va­
rò'che non riusoi a stornare la nuo 

disposìOTrie. 
„J1 A'o^r^ésso di; Treviso annun?.ÌKh 

be a; svilupparsi *? 
Program-

*raa del cduceW oh'b data la Banda' 
del Comune di Padova, dotifiahl d^lla 
Of̂o 7 alla 9! pom,|^in .Jpiazza Uriìtà; 

1. Polka — Lieto Bicordo — Pente; 
ai Mazurka — Emilia — Marenco. ? ̂  
BÌ Sinfonia •— Eleónùrddi (^uienna 

™ Donat i . 

dova e prò 
tjÈ'essD la feirmwA^^JÌoherti 

;ìnjVja,.dol Cara}iae,#% dropierìa ìM 
Pi^llfiy J^MPiW ^^ ex Portici Alti. 

•S 

Spettacoli d'oggi 
3U O^pV'i ^"'/ ' I - - " -n i .™ 

• ^ ' ^ S i 

*: Ballàbile,.r-J^S:?, •BflR f̂Ufil 
- , . 1 - ^ ^ 

5. Finale l'' Linda di CMinóimit 
Donizetti 

6. Pot-pourri N . l . ^ a j à i s i o r — Ma­
renco, 

f fMarc ia„- t J^ . , l^^" . . • :, ' 
rr«^jgr»i»iKiW dei p:ezzi;dt musica 

che- 69egui%S la bànta^IFlO** Eeggi^ 
mento Fanteria'slSssera cKlff pre 7 

;ttUe 9 pem. in Piazza V. E. 
A. Marcia — Eaultinza -»- Frasca. 
2, Vaitz — 
3. Pot-pourri 

1-

Vft%ne. ( : 

• Esultrnza ~r 
Diflires'f--' WadeU0ufal.;V: 

/lic;*eiìeu""^tSau^^ 

•Kemir® «lisll© S'olii©. — In Pra-
( to.:.c|eyB^aMe qnoata aera grande é 
flvariaiia ri^Ppfeséntazione della com-< 

..pagpift CairoU e:Banchi — Ore 8. 

IMarlfli Étorloo Itallasin» 
^•-•••- '•'•.-.'.• • ;4 éìUGNO' 

Dopo la rotta di Ghiarndadda toc-
* cabalai Ve te i anij nel 1509 le pretesa 
di^Wigì^Mt f f a ^ a e il desiderio di 
Massimiliano^ d'Austria, dì' imposaes-
surai'd* una narte d* Italia superiore 

' rendevano, fomma la costernazione a 
Ven^ziai^^ljii^nato veneto^^^* appigliò 
a^ partUo 'dì cercare tutti amicarsi, 

lode quindi ordino ai cittadini di 
Verona e Vicenza dì rendersi a Màs-

Ipjqrtiljano, subito; che questi si pCe-
ser^t^se. Egualmente sì fece per je 
città di Faynza, Rimini, Cervia o Ra-

•^anrìa'iUiìi^-ìjp \ 

nte^^tte lo sraen-
tite^ifg|ìlìiò.se annunfflasì gravissima 
la cSftdMq|g^^dÌ salute delr impe-
ratorf ffli^Mmo ; temesi ìmmi» 
nente una catastrofe. 

Ore 11̂ 40 pom. 

,^,Bòrgnìni peFta Società Adria-
OT versò 25 milioni,; le ferrovie 

Mediterranee faranno il lóro ver­
samento dopo la loro cosMtùzione 
Che avverrà, lunedi;, 

:?^:I d e i s t i francesi e spagnuòll 
pròtéstarÒW contro le violenze di 
cubfuróno vittime martedì. 

Gli arrestati fufoncf^tutti, posti 
in libertà tranne la guardia ai P. 
S. portante il n,̂  267 che sguainò 
%i 'daga. Così cpofermàsi ifcaplp 

! telegramma 4 i igil^che Pepretig 
^^§à,né Hvarrà coatro la questura, 
f intanto fu ordinata una severa 

ìncliièsta sul oontegnod.elle§,^j|rdie. 

! i ' 

all'asta p 
ca in udiMI 

gho dePTri 
buiialOf^egnàgo : 
...;Uno stabile fletto Ponticelli, di 
IVéronesi campi 142 con fabbriche 
domenicali, rustioalii^aeii adiacenze, 
Occasione favorévole sa^^yproiìcao e 
solido impie^S^ài capitali in fon(1o 
di bella corihgùrazìono, circondato 
di belle strade, in centro popoloso, 
posizióne Salubre e fertiUssimo. 

'i-j-'f-

..̂ Vv 

Ac ^ ^ l ^ g ^ 

cai! 

t\ più bella Ift 
pelle e \%^i fre* 

chezza. 

Ilftìf^ rinfresca e prò-
' " serva dalla rughe 

ara p*"̂ !? 

1?12I. !J u 

ì denti 
perfettamenie. 

d , ^ ^ I i c a 6 ^ ^ ^ e -
Itìgànte pmaèjo . 

' i 

4. ^SxiUxiXo. ^-^^GuglièMùTelV^^^ 
Siili ! . : . ' ; ' ' ^ ' 

5. Concerto pe^'Vtólba p MéWt̂ ntóil'-^ 
6. Mazi|iU,^lT-' Spine ,s&n%a Kose^^. 

7,,;JB!aRtag^a — Fiera d% L%pn<i. — , 
Ueber. ' .̂r 

U s s a a l dia. — Beraariino, jipac-
camontj, r a c c o n t a t i v i uS'diVar. 
bìo avuto coà^ alt^a persona, piei^à-
mosca ^ dìciolteàimo: " ii^.,^,.^,. 

-— Sono staio sul .punto di geftaf-'' 
gli m v|8c» |l̂ ,?â 9̂ ^,byri4f|̂ o,,d|,Tf^sU 
tìia mi jBono tr^tte.n^utaiproprìop.arun 
filo... 

iTuttèi queste ^ìtt^ s'arresero alle 
â f̂î i jius^dache,! tìh^ gìuate,.anche.« 

. $ « 1 ? ^ ^ Bàil9»'d\"e 4el ;ouì vescovo, 
: vennero ra t̂ta calare m ^Lombardia e 
f|el^Véri'e^o. Anche a Padova quindi 
'Tti ftilafadato un araldo per la flessione' 

deilà^-cituSi^ la qualei:avvenne per ma­
no (fi L^tórdo Tri^sinof al servizio 
dî  MaB&i'ÀjiUafto, nePdì 1 giugno. 

wm 

% 

il'-
• : ^ ' 

• n -

/ • • ;>v«u 
^r , ,3 . ; ;->j j 

' ^ ' ?_^ . ' ; . - ,» . - . ' • 

"M'- 0ià* ossQtv 
>é\ 

* i l ^ t i ' a s tó da jque^à ^ 1 | | | ad\E3t^ 
Jèillfiiióg&td ^^bl^ìa >nj0 l,eH <̂|; ^yjelo . 
iiti-eì-spiaijenoniioteipiriiai'fare lòstes-
«81 pel nuovo acquisto che venhb a'fa­
re la gentile iâ 'It-gmfVi deV Sil^ >'̂ ^̂  

JPoE* Sia'ì̂ sglgswm îBiBB.Ija.:. —• Se-

ideila sua spada 
Tizio, per il filo • « * 

•i. - * 

^ A : G E Ì ^ Z I À s-TÉFXNfy ; 

P a r S i f l , S. — Il Tamps smentisce, 
che la (^|^,,^olla Cina sia cosi immi-
nenia, com,â "̂3ìeohb pa '̂f̂ cchi ,giòrnali,.,ÌM&ft'̂  

F is r lg i , " 3 . — Goblet rispose all t* ' 
protesta dell^areliescovo riguardo alla 
sconsacrazione dal Pan,|heon, che le 
forme è' ii fondò della 'protesta "ol­
trepassano assolutamsìnte iVsuo dirSP 
| | ^ 1 sentimenti pr0V(|y.^non8CU3atÌp 
irtingUajjgio espltìssoj-n^la proteàt|i 
che è contrario Jii doveri dei, funzjò-

•ft^ri, di, un vescovo verso il Governo. 
^ L'Ari^iyeacovo non.à autorizzato à/di-
I scutere gli atti*'''é:l|;.jpolitiGa del Go-
l.v.erno. Questa "attitudine .nou, è ÌaU-,l 
ìy-.: .•.•:-X • •• ^r-?'-iim^mm''t'ir-''" •^•'' 

da paciucara i rapporn fra|lHr,Ohiosa 

scoperta di una-^cosptrazione militare; | 
Secondo notizie da Tamat'ova3 ihag- ''• 

gìo il primo Mìnìatró fu strangolato 
ft^,4aa:nAriya.td|ii partigiani^ dei la paca. 

dedica uri artijGÒloarcbnU'gno'Òftue 
i allu'GermarifMSl auUanò'̂  dì̂ ^Zf^^zi- ' 

la migliore di tu t ­
te e premiata al-
l'espos. di TorÌ0: 

Vendesi | a | praziso 
di' L. liMSìft bjjil. 

1 h 

s 
.1. ri iTTmjrid:.^ h 

' • E - ri 

• , T ' mnda lista dPsottoseTizìInI pil fa 
n 

va Gamba: 
Michielì Antonio 1^-^/fi^^i^tri Pio- I | « ^̂ 
a 1, ^ fe ta l i i ' L u c i ^ n / 5 Crescinì l ^ W f ^ 

Stt. Eugem^*:^*^Ì»ftVé^r^Ginll^fli#^^^'*'"^^^ 
vii Guglielmo 10. - Totale-^tó^pr'^ ' 
'Lista precedente L . i t 8 Q . >^ 

BBolteei|Mi4i> Aéllè. ^ t ^ 4 ! .€7^110' 
• : j . . , ^U d a i l giugntì.^yÉkkJi ,'; 

WaecMo: Maschì,N,iaTp Femmine 0 
iffl®B.̂ ÉiL — Facm. .Adalcisa Ales-

' ^a r id r rw AmlÌÌrc(giV dì giofàì;^Ì3 ^ 
Òanciatò Teobaldo di Giuseppe, d'an-, 

m ^ m " Ooncàs^ Bresp.d mmi à 
Giordano, d* anni 74, industriante, ve­
dova'^ìFirahcìoBl Tonini Clemerìté 

'• aunii 59Uca8aUnea,, va-

fl i i 

F " • ' • ' " T , 

•s 

'- l ' I l 

tante le smentifcotufOcìo- • 
^e^ ^prS^n^ptin^ che Mar|tirii:;e;Gui0*fs 
ciatìint si sono! realmente dimessi, '4*!^ Ŝ® . . .,. „ 

<r •.̂ *h . ] » f " :, ^ 'hìanSpera ch'^n'influenza inglese nel 
'•• 'vi-v^tr. -̂̂  • 1***̂ '̂  ~ '̂  ••,'.:-'r ,, | 2anzibar°''eoafcribùJrà"a*Tar a'bban'db-
Là" légge sulla tòarina mercan- l nare al sultano la via d'ellâ -próvoĉ ^̂ ^̂  

ti1rin^tmtra'oiipolizio|ìi in senato, ' zionf^ig^^ : rAi .^^ , : J VAÌ mf.^, ;/, 
perchè ì cocnmissEÈifi Riccì.^e Brìo« J*»ffi'kf ii8^ 3« —-4l*MaHtt liiiser che 
schi lo com'fàtfono; invece Sarac-^j secondo una lettera da Saigon gli iii-
co e Zoppi le àono^fbrevoliwi^i | « t i . doA^,<^pdg6, assedierobb^ 
.^jnv: .^--«i^: •*• • * ;/ ^̂  f Phompenn. Gli europei si sarebbero4 

! rifiigiati a borfÒ^elie navi francó^i." 
Il Re favorirebbe i rib.elli. 

Ml f lauo vendibile dal C^ua, pacrae 
chìerepVeGGhìa Galeria. 

'W Qmm^^^ A aW Ufficio Annunci àe] gìor 
riî l̂  La Venezia — da! Regaz-
pi^ij parrdfaohiera profumière S, 
M;»fia,.^ajrAscenzion jr'^^^BeHini 
f*ij\fiemo^^ M^^|iieria de(l'Orologio. 

Wi«5©a^|a8è da Fr^pcesco Fagiatìt^ioZ' 
za delle Biade. ^ , 

1'IÌ''0^SÈ;0 da Giuseppe NalessOf vi* 

V d i n o da Andrea Molinaris^ par» 
.!]Bê ',a,̂ (ffl«?sÌ' da-; Lorenzo Dalla Bara 

droghiere al Padrocohl. 
ISsfte dai Fratelli MenegkiUù, ^ 
»owig«» al negdzìò Anfortief Minsllù 
l'a^i'isi® al negoz- protaiuafiQMàch&t» 
l^sr^aasa da L. E. Compii» Aetaosia 

• J Pubblicità;'pìaS'l'ai ar 

l l J , - : - • . 

i..^ 
P: 

. ^ i ' S 

w& •- .;:T?"Ì :Sa 
a 
,1 :.]|j;3 pos iz ione 

P^doj|,^ebbe.a distinguersj airEspo,-;^ 
a|iQ^jaiÌÌ-r9se.in Vanezìa si distinse^ 
pire'anehajBella;;. f̂ 3ta^4§U8'c?'̂ s.« À 
fogneflcio degli Asili infantili Jn^Fér-' 

d'aritìi' 51, portalettere, coniugata-— 
M6.pairr^#y[^ftQ;^T|reSCc[èil fu Gio-

.yanni^ Maria, ,d>nn:^§^^ l^vandaia,^ 
^Vedova — PereUi Giovanni tu Ange-
iloj d anni 67,ifornaio, vedovo. 

, Tutti di Pado\fa. i,,, -, ,, ,., , . : .̂ v d̂ * 
Favai^ Oeccato Santa fuSraequale,, 

d'anni 54, jimctt, vfìdova,Ji^S'^»^ 

l i l Tril>una jas^cui|às^sche . non 
ostante il nSìglipral^ento in salute 

^Bepleìis non potrà' pr^ntjer ]g|rt̂ ^̂  
itSnto prestoai lavoSi parlameritarì. 

• • * - . : I • H ^ i '3^ ^^^i^^=-y : i . 
:;=;:n^ 

ip'. ZON, Direttorey ^ 
^̂  ANTONIO STÈPANÌ, Gereàie respomabite 

• » i^"( ^ I ' ^ • i ' 
mi 

Agli sceiccihi .pr$sso^..Passaua e 
rimasti fedétì si distrìSuirannd, se­
condo n_FmMlU,^25,000 tàirerir 

Denari Ben sposi davvero ! . 

A . 1Ì« l » è . F # 

1 ' * ? -

M"T 

,f'Camin — BoloGiuseppiiìa Cele*ste 
'il àantò, d^àriin^*2(J, dótn'estiqa, dì 

a-ara, ;=.!.• Ti • : ••' -\-•-. \^my • ' • Volta'Buvozzo ' — 'Stradà'^'AmtìWgio 
Loggìamo difaUi nella Graz». Ferra- fu Angelo, d'ianni 34, «zolaio^^taU 

j '- - • -fcse del 27 maggio p. p. • 
l ì Sono a-menzionarsi iWtinomato^^ 

afebilìmento di orticolciurst delileScat-iJ 
latti di Firenze oonoBiGiuto perlesva-* 

a Pravert dvPa-

' • ' 4. -, r. - ^ .'- - ~ • • ' ,- ,1 - ' i r 

•> - I 

riftto colture e la 
d^vlT^dirotta ora dal Sig. A Baldoria, 
a le , a tìtolo di riconoscenza, rilascia­
rono - - a P^^t to dai nostriJujl i 
il lpr, | | |nlo dalla vendita dei vasi dà 
tìlki^;in;viati ».̂  

iftteftitia, Pravert ne l l a :^ | | | g | g i j ^ l . 

^̂  é̂ ftî 'r̂ H ??^P\7^'^'^M^ 
se, avuto ,rigw4'>oallè di versa ^sj?6GÌa. 
•ad.alie esatte nomenclatttrÉJ|ljjj 

— Qualche secpjp indietro si pensa 
che sotto l'itìfuénzfii di ce^rte càuéaf 
speciali, ma nùn (|pp^ciute, la mate­
ria bruta potesse òrgànikzarsì in modi 
semplicissimi a quésti organiótìàì vi-
•vere d'una vita proprri| 'ina sempre 

ilf"-

-.4 

^:my^. t 

Italie esui-te n,oin«ii(;u*(.Hrî jj |-if|M-i;j-;L; 
Nella categoria 2*:s'obbe ill^HWofdei 

__..̂ _. _̂  «..,i-_.j.._ Q ĝ  stabili che 
asce vita; e per 

^ai]!i!fi(S^roi,e§rmi nei^lvisgolo aareo^^ * 

iieidegglpanim|,U,jer tutto »|a4j.e,-ma. 

Pljhdere^ialfeioliklatifel^qiali non,. 

Il'^lnonfe/aeliaiPl^l^^^^ 
l>oteiv |fWq'?rTi«seir^eìpiùyin^^ sia, ^^ f̂uorì d i ; > ^ t e ( # ^ tì#^9sft^ 

l M é a i l l . . . ^ - - l 4 a decora^;polita LorgE^a|t /«^flano^ e s s e n j ^ i b . U i 
(i'f • > « „ lu ..Kjfo^Uno ' e dfuna pdrtontoaa muUipi caUfeche, 

.vUufPlvi^si, fuoco nella, abitazione | ^ ì V e n l o / R P S ^ dei primC li avvizzì' 
d(^h signor ,tenente,i(;olorineUO:^ cav;'4tBcono /'aè*iIne^J,t.^mpaccidono^, Qua-
Berrà î ^ S*3loi%to dal Santo h.-4025. Bti/essejfij in^iaibifì >ona i-.„p'araB8Ìti> 

M i.̂ caV" lUstvm accortosan 
li^SO chìanti^va ìri soccorro 
di^' uQjfturiòa Angelo ^rag 
^olVaiuto d r f i ^ l r ^ l f , ftto^o; vaniva 
ristVeltò alla'étanzft\ii cui %T^fì svi^ 

.Sembra 
caputìlmou 

Jgtiròttò portate ^alidtnei modifi­
cazioni, al; regolamejdtl) di dìscipli-
nasmilitare^n vigóre jsfr^ -^ t ì t^^ 
ha una sit^olare|i|i|iì|)ortànza la 

.^oppressìonp: deìla ;̂ rassegnazione 
alla classe di pumzioije, detarmi-

jiando^invec§ che qualóra i soldati 
ijopo *éSaurifi ti^tj;i4 me:^lS dÌBQi-
plinari repressivi persigtaaa nella 
cattila ppndQttd, ev dimostrina 4^^ 
non essere suscettibili di ravvedi-• 
mento, jveaa trausitatil alle com-

j^^t^ìèiia|]3|sciplina. :; ••.;, . 

Ed ecco un^Uba ihriovazìorie 
u<4evole, strettat^iente connessa alla 
jlisSiplìnajt^jlitare. ••.:^x.^..-j 

«|Le calWcceJ diòfe una cìfWlàra 
iiitìsterialé) sarp-nho custodite in 
appS^ìte-icadse chiuse a;>'chiave, che' 
i corpi rìcevera^ntf) iti -dotazione e ! 
saranno ttópositatèv In massima, ; 
nel ripostìglio ^elle^Wffipàgnie, o 
s^tiadroni,,distribùfMole alle trup­
pe phecsi aUontfin^f^M presidio 
P F I o ^ t ^ l o r q . » ! ; - „;. ,• 

n Hoiii ia, I , ore 8;i0 ant. 
;^^a Nàfional 'ZeìiunQ dubita che 

DlJnENNA 
"••^^T£»p..L' -

Via dei Sale 8, vicina il Peiiraoohì 
K i j n > ' i m ^ » « H " ' ip.gii1t^ipHp.F»r 

' SpécialÌ3tìi:l!?i3fép4'0ttarature dì Ùenti. 
'. Applica 'IfteBitl 'e'-OéiàSlo'p«''S6 
conio la nuova invenzione sIs 
dolosa»!* 

fu f^ I Ibi 
^-

Oltre aliò spediziÓViì an- ineroiRS -̂
VENDITA-ANCHE AIÌ̂  MINOXO di 
CÌapg6«sSlff'^à'€mia^r® di"àèta'; éi 
feltro bassi sul fusto'-ditola; détti 
ttitto fslCro flòsci, neri e chiari, 
fetó "ffè̂  "società'f-C^Ì5'Hs®IRÌOT" ISSE? 
fanciulli;; dappe&BI. i& t̂» mmmmw-

ó$S;"Cappoì^ l ' 4ll. t/f|3Be,'- ver­
niciati da cocchiere; Sse^rai® ài 
seta; ecc., ecc. Si assuntfono .mta 
missioni per eoK p̂i di Dtt|isic% so" 
cietà ginnastiche, guardi^ muniGlpKli. 
campestri e boschi va.ill^tultd a ì?Bm,m 
FISSI DI FABBRICA quinci ctfn M -
LEVANTISSIMO RISPARMIO per l'fc^ 
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com mo, 
soggetto a 

• -. „ «̂ „ ^ tìfo,'J{tutto proyiane dai parafili» a 4.„i„„i 
propnoiano; pruna si era ^pprfso j ^ perOn/ iWmUr t̂̂ ^^^ austriaci. 
un ^ b i i o ' ^ ^ u m d i altri ebbe, a d - l n - ••-{Joatrp ••^-"^-^">^^"-^" ^-^^•^-•^" -^'^ 

che:un.pretesto per distrarre la 
pubblica opinione dàlie, vere mire 

russo SUI Balcani, 
connete aU'àgìtazìpne vi-

Armahlr contro eli 
h • 

•,- -A •> ! 

; La Turchia fee^^segrete pro-
ve9liVné.:il. daî t̂ o. poi.si restriî ŝ ^ f̂tUa •,; .ÌW?r#9|ÌH5!WÌÌ&Ì#ì'^Sfe)^^^^ ^"^ ^^^^*^ 
distruzione dì alcuni ubiti y cuppl i . dpt\ iifflyfòi^ràlffia^^^^^^^^^ riguardo Tripoli. azzólmrdi Rbma, tr'ottl aaio 

Società tutU'ri\giopii feriaU^^^UQ ore ,10. ̂ ^|^|Ì aXU 3 p o m . ; 
BtI€ÌSWH3'dienarQ in .CJésEjao^Cos'a'oiìto'libero:^l 3 ft|SPiO uQtto.d* tassa 
ViricoTabdò le soM^^^^^ al:,» , » i * OiO t^^g?.da ta^^a;.,,, ^.^ù^.-a-. 

borao anche di somma» per l'esiaonsa dmle^quaU. occorra preavviso,. Il li­
bretto dei Conti GorrentPlléne-VilasciairTO ' ' ' ^' ^ •' W 

2. mflj%^c;ii& — ; » u » u i r r i i i i « i r4? r l . ; | i 9 ì^ l aaUvl allMn^^^iia a a t i l 
' ^%a tassa del 4 0|0 eoa scadenza fissa a © mési — 4 I f * Ò|ó a 0,etttìai 

— 41 t i « 0(0 ^ -fi® mesi. : | -
3. SCOì^''Wi^ ~ CJiimfelìilà a duo firme, senza fllcuri'à''provviì?iona, al ilsso. 

de lO 0,0 con scadenza Qnpa 3 mesi — G t [ i 0(ò da^^J A *ft ^ ^ — 
® fll% OjQ da A a 4i meàÌ4 In sostituzione della saepì^a Hrma aocatta 

: JCur'Uì Pubbliche od altri valori dello Statoit'^^t'^viiVulan 'a Oomunali»., 
4.'ACC^SiU^ili. — "^mSIcIpsiixIcfesal sopra deposito di' Carte' Bubbliclfa e 

Vwìon Industriali d» facile re||tzzo. « .- : : , M 
I^MSi — CwsatìE „€^ri'«3aatt giars&«*lftÌ.,:yarso daposìtu: dì GM*i*i.Psib-
lichtì e Valori ItiduM-riali di pforiio ooliocamento^^^ ; ^ • 

6. iteaiJKflMk. — C a m b l t t l l per IMiUcasso sopra qulllnquò'Pì'àzsa. 
7. IB.t!UlfiWK — Vàlai'j, in .aamplica 'custodia. •r^^mmmm 
8. Ei'^à^aii'fWA — pagamenti par conto tersi. 
9. /ìàB^USIE — qualunque Amniinistraziiuia privata. 

/ Gerènti 
: . ' ;\VA^C)^ CARtÒ'—'CADEVA/GIOVANE 

NB. W^ferteMollre^ U 
CBI^ qoaUuiqu'e-&ptìru'2Ìoiiitì iUviatoria per putto espresso è vietata'; :;; 

ì : c i l i i è ìntei'4èM0 fti Soci'di fare operAzioiiì colla Società ii di pre30Ì|tard 
t effetiii allo Sconto colla loro Urmii; 

ì5,prafer|^ce^'''Wa|-taf'e dirattamantecou la pìirU» • -'dÙìà 
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Bstraiio. . . . . . MABOUE^^ITA - ,A^,^Siigone 
Ai:qua ToUnct lA^GItEi^i^ 'J^f ,-1. ^BJt̂ OiiO 

s « i ^ , . . . .•. 'MAÈOUKRÌTA:;-,'A*.-migom, 
.Articoli gnrj^uiid de l Ivitio scevri îi sostAurf nocive e nari 

raGComatidatì t on lu^ft confiJenaa Alle Signore eleganti pev U ,5 
Igietìklic- per l i l ó r o sqtìlà!(à ^'tìnéMft tì pfeil d e l i c a t o > tfliiit> aggradevole 
loro ^prOftitSlo, • . . . ••^i'.. \ •'^''. • • • • ' ; - • ; . . 

Scatola càrìom con assorL completo suddetti articoli tJ, 1,2 
?!^m elegantissima in raso . . , - • • • . » 22 
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, Vendesi a Venezià^pressò t^BERGAMO, profumie-
, i7Qt, Frezzeria, S! nlarco — a Treviso presso A, 

pA^OKUZZATO, profumiere e chincaglìero — a Padova 
presso la Bìlia Ved. di ANGElO GUERRA, profumiere. 
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ANTICOMERIGO 
. • ' . J , - ;-. . . . ; • . ^ • „• . 

* VIA S. PROSPERO, N. 7. ' ^ 
Ftemiati con medaglia d'orq^^l'E^pqsUìoiieJa-iimiaìe di Winh * 88 ̂  • , 

Vienna 1013 ^Filadelfia 1 8 7 6 : - Parigi 1873^— Sydney J879 — Meliiourno I8B0 
« ^ruseilsa 1880., 

• • • • - , ' " • : ; - • u . - ' i l ' " '.. . • ~ - - ; . g ^ j & - r - ^ . ' . . , 0 ; V . - , ! . - ^ :•• : ',.": — - - , . . • , • , ' • • - . ; , 
•• • - •! • • ; • • * r j ' ' ; - • 1 . • : i l ; . ^ , - • , - • - j -

>j JV.Wè^Baet^Bra tóCfò è | i l | l iquore più igienico cono$ciì3to. Esso è raccoman­
dato da celé%i|^. inedich© ed usato in inoltiiOspèdali-.Il W'*'''"»^®* B r a h è a non 
si éeve confondere con molti Fernet/^^^ in .commeiccio da poco^ Umpo e che 
nm $Q^<ì..cìxe imperfette e nocive, imitazioni. Il F s r a a e é SSrsaag^sa est ingua la 
s l t^Tacui ta la digestione, stimola Vappetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
m i r t i capo, cafiogin, tnali nèrvogì, mal di fegato, spleen, mai di mare, nausee 
m genere.'Esso''" è W^^-imlCMg^-^.iatlc^Icrl©». -..li-,- •> ̂  '' ', •-

• EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEmCI-^ - ^ 
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PKEFSTXURA APOSTOLICA DEL BENGAt CENTRALE 
' - i . ^ . ^l ' 1. l • , 

j ^ _ I I I I ' 

P PKTEG. SiGWOEl F.LU EliÀNCÀ, , 
Qualora le SS. LL. mi facesserP'Pagevoìèzza l'Flasciarmi avere il loro celebre 

H ' s M f f i t B r a i i e a a prezzi ridotti c^me Tanno scorso, ne prenderei dodici doz­
zine.- ' •; . '••••-.. :/^^^^-. . "••: ^ ,. .'• • \ ' ' " ; ^•••' /-: -i^M^ 

L'ot t imo !l'©i*B:i©t ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado coLso ìo 
uso del medesimo superano il malore mortale , ér\<^upe'^fi"o perfetta saluie . 

In generale|J.H?«rMfieli IS]K*aia£®a ci r i è s ì ^ K V É o ^ vantaggióso per tu t t i i ma­
lanni prodotti dfiÌ̂ ^?(ìitesto clima eccfessivameute caldo.,^*: <• ^ : - / i 

Devotissimo loro servo, ; ; ; ; . , ; ,. . ^ T. Pozzi, Pref,Ap,,,,: 
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.. •. ... ,MUNICiPìO.D| NAPOLI 
1 ''Napoli, 21 i)iceM^J»^Pt873, ^ ^ 

Certifico io sottoscritto di avere aomnsintstràto nell'Ospedale déUa Òonfcenia 
il l^ssi'ssfs;^ ISr£g^€@k ai convalescenti, di Colera con loro grandissimo giovamento. 
S iiiotevolo la tolleranza a siffatto liquore del tubo gasiroenterico dei colerosi, i 
quali dopo cosi fiera muìétlia, sogliono avere sensibilissìm» le vie digestive. La 
principale azione è l'ìattività dìgeiativa che si ridesta, onde 4y::progres8Ìvó;;t)enes-
sere che i convalescenti ne risentene. :; ^ 

,̂ ŷ ,̂ ^ W^Medico Primario ERAÌ?CESCO FEÌOÈ: V 
Per la realtà'della firma del Dott. Francesco Fede. " : , 

• . ^ ^ \ • •"••• i p ^ n d a ^ o SpiNffi&r 
' Vist'Ò'̂ la iegalizzasioiìe della firma soprascrjy.^ del Sindaco di Napoli, pel Pre­

fetto «egue. la firma. •"'̂ ' '.:-/.^.^ '̂-"-̂  •• '•'̂ " -.• • r\l;ÌÌ 
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f U t in BottìQÌiè da litro L. 

I r T O- (Altezza sul mare 600 m.) 
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|)tóda?e, Maggiore di S. Giovanni; 
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^Gurà ricostituente:per gli fìtiomipij ,i con-
^ vàléscenti e per le pèrsone affotte da malati 
fistiò''i^evvose •~;Oitima sorgente d'acqua fer* 
' rùginosa noi vastissimo giardino d.fiUa Casali 

— Bahi60 ed elettrotorapià " - Sana e huxi 
diretta dietetica -~ Menaa. ì a comune ed in 
particolare-^ Cura lattea —-Esposizione della 
Ca^a. a-piena jpQeriggip — Eleganti camere 
da letto, quartierini per famiglie -^Soggior­
no lieto e tranquillówl*^^ Olirla ècceUente — 
A,raene passeggiate nei dintorni, lÌ5ngQ,tl,a.vàU® 
del Corvo e sulle, montagne; circostanti. . , 
:., 4^^P«Ti««* Idista 5 kiiooir'uuilà staaione, 
ferroviaria di Biella — Ufficio di posta cOn' 

i^ieì corrispondènze giornaliere — Telegrafo —̂  
0^ mmÈMiO servizio di vetture* 

;^Ul|)|ngere le domande, at^sig. F©.Bfnl|sii^si«l®, 
•^vo**©^.,Proprietario CaSaiSaliUo, jtM«IaBrj5ae 
(Biella^. • , \ 3733 
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(AUVERGNE) 
legno taeiiioslo EiHliianieìileliicoHlilofiiìie 
Stagione del à5lta||!b ali"Ottobre 
. Rigenera le persone aOioYoUte, Linla-
^isiuo', A!fGKìbt\l della pelle e deUct vìe 
rospiratoiiic.Diabeto.Fcbbriinlorìiùtteuti 
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quando i capelli sono caduti buonanotte 
a tutti, non c'è più rimedio ìl 4-̂  

Ma si jpiiò evitare la caduta fortifican­
do ì bu^|^(]^uando ì A|p̂ elU cot|?inciauo a 
cadere; ;e "ciò "si oUìég^^ faclfme^ 
cendo uso del Balsamo capii) are del àoU: 
© r a y e é . - « L a composizióne di guesto*!' 
è tale che non presenta'alcun pencolo 
per Taso, esterno. 

m i . ClSKi 
-WW^fiiffa^HOTiK 

^ J ' . • - — - • - • I • - , ••• !•-

mm^^^ 
WM^4»u M^ìv^é Clsì^iofi, 
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#iàU'UfQcio; Annunzi ,del %l^ttt&\Q 1.^, Vene--
iia S. Lnca, ^. 4270 ed ih provincia per 
pacco postale Ure 5 .S I0 ,^ 

Depositi in S ^ a l ^ ^ i a presso VAmministra- I 
zione del giornale II Bocchiglione e presso il: 
èig, Bw?£?areiii profumiere ail 'Universilài-
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SEDE IN.C4SALE ìdONFEBRÀ TO , 
-"ipmCapifàìe sociale Lire S,®©®.€)0® — versato Lire ®, 
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STABlllMENT! RIACCORDATI AllE STilZlONI TERROVIARIE DI CASALE^fe^GIOnì̂ ltì ÌD OZZató 
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_ £1 glissi di l l i t i oli |i 
M a e^ìmlm^^ deiropuscoip : 

j • Prodi^ziorte arinua, Quintali ^~-^ , 

.„ , rf^u© fornitura a òondiz'Ohi Speciali 'a#c*ébvenirsl t secónda detrln 
tyj^^^dtìlla medesinca, iS.i spediècè franco i | Catalogo dei prezzi correnti diètro domanda 

i iy^uale tisijofldê ^̂ ^̂ ^ dirette e daWgli schiarimenti 
richiesti 'éMè nfrme per. qualsiasi, applicazione dei P '̂.^j^y^i fabbricati» < -

• . ' Btìppresentanti sulle principali piazze d'Italia., 

' ; '':^''' : Facilitazióni nei pi^W'per forniture iratJÒrtantì;̂ fe 
DEL CEMENTO -7 MArcìapĴ dì, pavimenti, terrazzi, volte-monolìti, 
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^^(etici) si raccomanda la' 
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contenente Molte relazioni di meravigliosi'successi di guarigione coimtatati medicai 
snente ed-officìalmente nello spazio di 49 mesi: ' , ' ni ^ 

Si spedisce GJ?:MTIS dalla ftgliĴ le delj3èposito centrale di prod.at|î ^ 
Igienici 
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L'uso di questo fluido è cosi difTuFO, cbo riesce superflua ogni raccomaridaziolirSa-
periore ad ogni altro preparato di qupsto genere, serve a maiUenere al càv^M^^^^^^ 
I d i i coraggio fino alla vecqMft'a la più aWhzata. Impedisce l'irrigidirsi dei membri?^ 
slrve specialmente a rinfurz^ie-i cavaUi dopo grai^di fatiche. ' , ' ' ' 
^̂ ^ Guarisce le fifftìziosii rtwmaticbe, i dolori aa'tHs!3ESari di antica data, la debolezza 
deiWenì, visciconi alle gan^be, aceavalcamenti muscolosi, e. mantiene le gambe sempre 
asciutte e vigorose, .-. • ' . . , . r : 

Depositarlo Generale perì* Italia Franccgg!!» a i l ^ ^ i s l n i in UDINE — 
D0'VA"e'̂ ?^Pn071NClA allu Farmacia F l se i ae r l © MaMt'S!». 
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Escé*lltl,tì.e il 16 d'ogni mése 
7 2 0 , 0 0 0 *còpie 720:0aO^', 

<;in iSnilì^ue) ^-'' 
Dà ogni atìirio^ s ® 0 0 in" ' 

cisioni^ 3© figurinai co-
; .lmlÌ»f^aPM.dÌCÌpQ^^, 

9Q<p» modeili da taglia-
disegni per 

Por PA-
3688 

^ -

re, e ̂  
favori femminili. 

(franco nel Regno)..:,̂ ,.y 
anno sem. fdm. 

Grande Ed; 16 0^-^ 5 , - -
Piccola 8 4,50 2,5&^ 
• -i5 -Per VEstèro' ' ^^'^^ 

:^^g anno Sem. trfm-
Gravide Ed- ,20 Vi epOt 
Piccola l i 6 3,50, 

"',\ Numeri segarati L UNA , 

in pia 36 DgurWi colorati 
àlV'acc|iiarellp. Gii abb0- '̂  
namenti deoorroììo solo 
dal 1 gei|t|ì^i4 apr.,1 jug. 
e ottobre. 

r*agatnenHqniifipnti ., 
Numeri di tiiiggiu,gB 

a chitinque l i ' ch ieda . 
Si nctìvono tìbboiiixmtiiii ai gutrt i i ie i-i» feUài^itóia© e ér iffiorio^ nu»ieri dì ^^ggìo 

idilt^ u cUiuiiCiUa ne fuccia doitftuda ju t t ao l'ust:Uiiuifeiiai!>;oiie del %k\hu\^ il Baicìngiion^ 

, - ^ 

^ì;aiMfit^&mm'^^ • --• ̂ '' ' ^ ijaatffc.aMWr'*^^-^^ì^^ s.^sitf^,^^sjiì£aiÈt;^ 
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